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Di due nuove specie di Torulopsis a pigmento 
rosso isolate dal terreno.

Per

O. Verona.

(Con 6 figure nel testo.)

Durante lo studio microbiologico di due suoli provenienti uno, 
dalla regione Volterrana (Pisa), (1) Paltro dalla Somalia (2), ho 
avuto occasione di isolare e di studiare due specie di Torulopsis a 
pigmento rosso che non ancora risultano descritte e delle quali a 
parte qui riferisco. 1

1. Toviilopsis terrestris n. sp.
O r i g i n e :  terreno délia regione Volterrana (Pisa).
C a r a t t e r i  c o l t u r a l i .

In colture a piatto allestite con agar-fagiuoli (pH 7.1) forma 
colonie superficiali, rotonde, di 2 —3 mm. di diámetro, opache, rosee, 
leggermente rilevate, poltacee, ad orlo continuo.

Le strie su agar-fagiuoli danno luogo a patina rosea di rapida 
crescita fortemente scolante al fondo del tubo ove si deposita. Le 
strie sono continue, liscie, umide, opache, percolanti al fondo del 
tubo, mentre il centro dello striscio rimane più o meno denso. Alla 
periferia la patina assume aspetto sottile e diviene trasparente.

Su agar-GoRODKOWA (pH 6.7) Paspetto è analogo ma la crescita 
più lenta.

Le colonie giganti, su agar, sono rotonde, grandi, circolari, 
leggermente e regolarmente rilevate, liscie, umide, lucenti, prive al 
centro e agli orli di particolari strutture: colore, rosa pallido.



In brodo saccarato, sviluppo notevole: liquido poco torbido, 
con denso deposito al fondo, anello in superficie, assenza di pellicola.

Su patata, sviluppo non abbondante di patina rosea tendente 
alParancio, umida prima poi un po secca, leggermente granulosa, 
non scolante. II substrato accenna ad imbrunire.

Su patata sotto olio di vaselina non si ha traccia di sviluppo.
Su carota si forma una patina umida, abbondante, rosea, forte- 

mente scolante.
Nel latte, sviluppo buono formandosi un anello rosso-aranciato.
Nelle infissioni in gelatina, sviluppo non esteso in superficie, 

mancante lungo il fittone.

C a r a t t e r i  b i o c h i m i e  i.
Non fermenta glucosio, levulosio, saccarosio, lattosio, galattosio, 

mannosio, raffinosio, maltosio, arabinosio, xilosio, mannite. Inverte 
saccarosio, maltosio.

Assimila molto bene tutti gli idrati di carbonio, pero meno 
intensamente il maltosio ed il lattosio.

Assimila anche bene la glicerina e la mannite.
Delle sorgenti azotate utilizza bene Pazoto proteico, Pazoto 

amidico (asparagina), il solfato ammonico, il nitrito di potassio, non 
i nitrati.

La gelatina non viene fluidificata.
Il latte rimane immodificato.
I nitrati non vengono ridotti.
Non si ha formazione dándolo.

C a r a t t e r i  m o r f o l o g i c i .
In agar-GoRODKOWA non forma endospore.
In agar-fagiuoli, cellule isolate, rotonde o piú o meno ovali 

(soltanto raramente si osserva qualche cellula ellittica), con proto- 
plasma finemente granuloso. Nelle cellule vecchie qualche vacuolo 
e una o, talvolta, due gocce rotonde addossate di solito alia 
párete. Mancano ammassi cellulari e ife pseudomiceliche. Misurano 
fi 3,3—6,6 =  4,9— 6,6.

Su patata, cellule più vacuolizzate, più grandi, raramente 
guttulate, normalmente rotonde, di 7—8,2 di diámetro.

Su carota cellule ovali di 4,9 =  6,6 o rotonde di fx 7— 8,2 di 
diámetro, con grossa goccia oleosa.
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R i f e r i m e n t o  s i s t e m á t i c o .
Per quanto ha riguardo alia sua posizione sistemática, valen- 

domi delle contribuzioni in materia date da Ciferri e Redaelli e 
da altri, trovo che ha qualche punto di contatto con specie giá note 
pnr discostandosi, da queste, in _ _  _ ^  ^
modo non dubbio.
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Fig. 1. Torulopsis terrestris n. sp. Pre- 
parato a fresco da coltura su agar-fagiuoli 

(ingr. 2160).
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Fig. 2. Torulopsis terrestris n. sp. Pre- 
parato a fresco colorato con soluzione 
anilinica di violetto di genziana da col- 

ture su agar-fagiuoli (ingr. 2160).
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Fig. 3. Torulopsis terrestris n. sp. Preparato da 
coltura su patata; colorato con violetto di genziana 

(ingr. 2160).

Cosí da T. mucilagi- 
nosa (J oergt.) Ci f . et R e d . 
(3) si discosta non sol- 
tanto per la mancata 
formazione di abbondante 
mucillaggine ma anche 
perché questa utilizza 
preferibilmente il sacca- 
rosio, scarsamente il ga- 
lattosio e non assimila 
i nitrati. Da T. corallina 
(Sa it o ) Ci f . et R e d . per 
i caratteri morfometrici, 
la diversa utilizzazione
dei carboidrati e la flui- 

dificazione della gelatina. Da T. mannitica Ca s t . (4) (che sarebbe 
opportuno vedere quali affinita presenta con il molto sommariamente



descritto Cryptococcus radiatus 
Sartory e altri (5)) assimilando 
questa nitrati e preferendo, delle 
sorgenti carboidrate, la mannite. 
Inoltre, tra le specie non fluidifi
cante si discosta dalla T. Hunteri 
Cif. (6) che riduce i nitrati e 
cresce in anaerobiosi. Come si 
discosta a Bhodotorula corallina 
di Harrison (7), liquefaciente e 
coagulante; e dalle specie, infine, 
isolate da latte e derivati da 
Cordes e Hammer (8).

Credo lecito pertanto di 
tenere la mia specie distinta, 
almeno in attesa di ulteriori 
indagini, denominándola, per 
ricordarne la sua provenienza, 
Torulopsis terrestris n. sp.

2. T o ru lo p s is  Som cila  n. sp.
Or i g i n e :  terreno della So
malia.
C a r a t t e r i  c o l t u r a l i .

In colture a piatto alle- 
stite con agar-fagiuoli (pH7,l) 
forma colonie superficiali, ro- 
tonde, poco piü grandi 
di 2 mm, opache, di 
color roseo vivo, poco 
rilevate, poltacee, ad 
orlo continuo.

Glistrisci,su agar- 
fagiuoli, sviluppano 
abbastanza rápida
mente: si forma una 
patina continua di co
lor rosso corallo in 
origine ma dopo ripe- 
tuti passaggi degra-

Fig.4. Torulopsis somala n.sp. Preparato a 
fresco da coltura su agar-fagiuoli (ingr. 2160).

Fig. 5. Torulopsis somala n. sp. Preparato 
a fresco colorato con soluzione anilinica di 
violetto di genziana da colture su agar-fa

giuoli (ingr. 2160).
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Torulopsis somala n. sp. Preparato da coltura 
colorato con violetto di genziana (ingr. 2160).



dante al rosa, leggermente rilevata, di aspetto ceroso, non 
scolante.

Su agar-GoRODKOwA (pH 6,7) Paspetto é análogo, la crescita piu 
lenta.

Le colonie giganti, su agar-fagiuoli, sono gran di, cirolari, rile- 
yate al centro, degradanti agli orli festonanti con basse strie tras- 
versali: colore, rosso corallino.

In brodo saccarato, sviluppo non abbondante, liquido límpido, 
sottile anello, non velo, scarso deposito.

Su patata, patina rosea di aspetto ceroso, non scolante, poltacea. 
II substrato imbrunisce.

Su patata, sotto olio di vaselina non sviluppa.
Su carota, patina abbondante di color rosa corallo, umida, lu- 

cente, liscia.
Nel latte, sviluppo abbondantissimo.
Nelle infissioni in gelatina sviluppa estesamente in superficie, 

non lungo il fittone.

C a r a t t e r i  b i o c h i m i e  i.
Non fermenta glucosio, levulosio, saccarosio, lattosio, galattosio, 

mannosio, raffinosio, maltosio, arabinosio, xilosio, mannite. Inverte 
fácilmente il saccarosio ed abbastanza il maltosio.

Forma acido, in grande quantita, da levulosio, mannosio, 
saccarosio.

Assimila non ugualmente bene gli idrati di carbonio. Di prefe- 
renza sono utilizzati levulosio, saccarosio, mannosio; seguono a questi 
xilosio e mannite. Mediocremente sono utilizzati glucosio, e arabi
nosio, scarsamente galattosio, raffinosio e lattosio. Abbastanza bene, la 
glicerina. Delle sorgenti azotate non utilizza nè nitriti, né nitrati; 
bene invece Pazoto proteico, Pazoto ammoniacale e discretamente 
Pazoto amidico (asparagina).

La gelatina non viene fluidificata : si ha soltanto un limitato 
rammollimento della parte superficiale corrispondente alio sviluppo 
della colonia, dopo un mese di coltura,

II latte non coagula, ma peptonizza.
Non si ha riduzione di nitrati.
Non si forma indolo.



C a r a t t e r i  m o r f o l o g i c i .
Non formazione di endospore in agar-GonoDKOWA.
In agar-f aginoli cellule isolate, ellittiche, di fx 2,5—3,3 =  8,2— 9,9 

con protoplasma finemente granuloso e due gocce oleose agli 
estremi della cellula. Mancano ammassi cellulari e ife pseudo- 
miceliche.

Su patata, cellule in gran parte di aspetto diverso : prevalgono 
cellule ovoidi od anche tondeggianti, prive di guttule, vacnolizzate, 
talvolta prive di protoplasma. Dimensioni ¡x 8,2 =  11,5.

Su carota, cellule isolate con plasma finemente granuloso, non 
guttulate, ovali od ellittiche, di ¡x 6,6 =  8,2.

R i f e r i m e n t o  s i s t e m á t i c o .
Per quanto si riferisce ai caratteri morfologici questa specie ha 

punti di contatto con T. sanguínea (Schimon-W ille) Cie . et Red., 
con T. sanniei Cir. et R ed. ; con T. aurantiaca (Saito) Cie . et 
Red. Da queste pero si discosta per i caratteri biochimici e coltu- 
rali, notevolmente diversi. Per qnesti ultimi caratteri, e special- 
mente avnto riguardo alia utilizzazione delle sorgenti alimentan, si 
discosta poi dalle altre specie descritte.

Percio, anche questo ceppo, ritengo per il momento di conside
rarlo come specie a sè ; e, per ricordarne la provenienza, lo distinguo 
con il nome di T. Somata n. sp.

Riassunto.
Sono stati stndiati. nei loro caratteri colturali, morfologici, fisio- 

logici, due ceppi di Torulopsidaceae a pigmento rosso isolate dal 
suolo. L ’A. ritiene si tratti di specie non ancora descritte e li 
distingue con i nomi : T. terrestris n. sp. e T. Somata n. sp.

Dal Laboratorio di Batteriologia
del R. Istituto Sup. Agrario di Pisa — settembre 1934 — XII.
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